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PAG. il / echi e notizie 
Proseguono le mostruose sentenze pronunciate da i tr ibunali «golpisti » 

Altre due condanne a morte in Cile 
Ansia per la sorte di Luis Corvalan 

Il segretario del PC cileno è stato trasferito a Santiago dall'isola di Dawson per comparire davanti una corte marziale 
Con lui il presidente del partito radicale Anselmo Suie — Ventidue sotto processo a Rancagua (metà sono sindacalisti) 
v BUENOS AIRES. 6. -
La Giunta militare cilena 

— informa la rasa — ha 
fatto trasferire il segretario 
generale del partito comuni
sta del Cile Luis Corvalan 
dall'isola di Dawson a San
tiago. Con lui sono stati tra
sferiti nella capitale altri e-
sponenti di Unità Popolare 
e membri del governo di Al-

Intellettuali 
italiani per 
la liberazione 
di Seregni 

All'ambasciata dell'Uruguay 
a Roma è stata Inviata da 
un gruppo di intellettuali ed 
artisti la seguente lettera: 
«I sottoscritti esprimono la 
loro profonda preoccupazio
ne ed elevano la loro prote
sta per la continua violazio
ne dei diritti umani della 
quale sono vittime nell'Uru
guay numerosi cittadini sot
toposti a torture, persecuzio
ni. carcere e sovente uccisi 
per motivi politici. 

«Si dichiarano inoltre spe
cialmente allarmati per la 
lunga detenzione di cui è 
vittima 11 generale Liber Se
regni. Presidente del "Frente 
Amplio", figura di patriota 
e di democratico riconosciu
ta in tutta l'America Latina. 

« In nome delle migliori 
• tradizioni democratiche ed 
antifasciste del nostro paese 
esigiamo dal governo uru
guaiano l'Immediata scarcera
zione del generale . Seregni: 
chiediamo che sia data al 
medesimo la possibilità, pre
vista dalla Costituzione uru
guaiana. di lasciare 11 paese. 

<c Reclamiamo la cessazione 
delle violazioni del diritti 
umani e la libertà per tutti 
i lavoratori, i sindacalisti, gli 

• studenti e gli uomini di fe
de democratica, detenuti a 
causa, della loro lotta in fa
vore della libertà». 

La lettera è firmata da: 
Cesare Zavattinl. Renato Gut-
tuso, Carlo Levi. Raphael AI-

' berti. Ranuccio Bianchi Ban-
dinelli, Carlo Giulio Argan, 
Walter Binni.'Ettore Blocca, 
Pietro Benedetti. Paolo Chiari
ni. Carmelo Samona. Adriano 
Ossicini. Ludovico Quaroni. Na
talino Saoeeno, Lucio Villarl, 
Nora Federici. Armando Sa
pori: jErne.sto Treccani. Giu
seppe Prestiolno. Mauro Bar-
ni. Andrea Carandinl. Mauro 
Tronti. Mano Rossi. GiuseD-
P3 Tavanl. Alberto M. Clrese, 
Giovanni Previtall. Mario Ba
ratto. Nicola Badaloni. Alfre
do Stussi. Vittorio ' 8tra*a. 
Franco Meresa'll. Emilio Ve
dova. Eugfln'o Garin. Ugo Pro 
cacci. Eugenio Luporini, Fer
dinando Bologna. 

lende, gettati In carcere nel
l'isola dopo il colpo di Sta
to. > Tra questi figurano 11 
presidente del partito radi
cale Anselmo Buie, i mini
stri del governo di Allende 
Fernando Flores e Sergio Bl-
tar. Come riferisce 11 giorna
le "Prensa" di Buenos Ai
res, tutti 1 detenuti trasfe
riti dovranno comparire di 
fronte alla corte marziale. 
- DI fronte a un tribunale 
militare compariranno anche 
l'ex ministro degli Esteri 
Clodomiro Almeyda e il ret
tore dell'Università tecnica 
di Santiago, il comunista 
Enrique Klrberg, trasferiti 
precedentemente a Santiago. 

Proseguono Intanto In Ci
le, a ritmo accelerato, le sen
tenze dei tribunali militari 
contro democratici, patrioti, 
sostenitori del governo Allen
de, semplici membri dei par
titi di sinistra. 

Da Valdivla. 900 chilo
metri a sud della capitale, la 
agenzia francese AFP riferi
sce che sono stati condanna
ti a morte due quadri del 
Partito socialista, Il segreta
rio regionale Uldariclo Flgue-
roa e il responsabllb della 
sezione propaganda Victor 
Hormazabal. Altri quattro 
imputati sono stati condan
nati a pene detentive. 

Le sentenze non sono state 
ancora rese pubbliche uffi
cialmente (l'AFP afferma di 
averne avuto notizia da « fon
ti bene Informate »). Esse do* 

vranno essere sottoposte per 
l'approvazione al comandan
te generale della regione mi
litare. prima di diventare e-
secutlve. Il tribunale si era 
riunito 11 15 marzo, e 11 pro
curatore aveva chiesto l'er-
fiastolo per 1 due principali 
mputatl. Il tribunale è an

dato quindi al di là della ri
chiesta della pubblica accu
sa, pur durissima, e si sospet
ta che l'ordine di emettere 
sentenze di morte sia venuto 
dalla giunta fascista di San
tiago. 

Il processo si è svolto, co
me tutti gli altri Istruiti do
po 11 colpo di stato dell'll 
settembre, In base alla tesi 

Importante accordo 
di cooperazione 

tecnica decennale 
tra Italia e Ungheria 

MILANO. 6. 
Un Importante contratto 

di cooperazione tecnica de- ' 
cennale è stato siglato recen
temente a Budapest tra una 
industria italiana e l'ente di 
Stato ungherese ' Komplex. 
Tramite l'Esteuropa, l'azienda 
F.lll Rossi di Porli fornirà al
l'Ungheria macchine raccogli
bietole montate, oppure smon
tate -

Più stretti rapporti tra URSS e Argentina 

Peron si recherà 
in visita a Mosca 

Il ministro Gelbard da Breznev e da Podgorni 

MOSCA. 6 
Il presidente argentino, 

Juan Peron, ha accettato un 
invito dei dirigenti sovietici 
a recarsi in visita nell'URSS. 
La visita è prevista per set
tembre-ottobre. Lo ha annun
ciato Il ministro dell'econo
mia argentino, Jose Gelbard 
in una conferenza stampa te
nuta oggi a Mosca dove si 
trova In visita. 

Dopo essersi incontralo ieri 
con Breznev Gelbard è sta
to ricevuto stamane dal pre 
sidente del Presldlum del So
viet Supremo dell'URSS, 
Podgorni. e dal primo mini
stro Kossyghin. A tutti e tre 
Gelbard ha con.=egnato mes
saggi personali del presiden
te Peron. 

I dirigenti sovietici, ha 
detto Gelbard. hanno mostra
to grande interesse per l'evo
luzione- della situazione ar
gentina dopo il maggio 1973. 
Sono state discusse soprat

tutto le prospettive • della 
cooperazione economica fra 
i due paesi, con particolare 
riguardo al contributo che 
l'Unione Sovietica potrà da
re allo sviluppo del settore 
energetico in Argentina. 

Dal canto suo. la TASS ri
ferisce che nel colloquio con 
Breznev, • svoltosi « In una 

' atmosfera calorosa ed ami
chevole» sono stati affron
tati « numerosi problemi ri-

" guardanti le -: relazioni tra 
l'URSS e l'Argentina, anche 
in campo economico-commer
ciale » e che Gelbard ha con
segnato a Breznev la mas
sima onorificenza argentina. 
« la grande croce dell'ordine 
della rivoluzione di maggio», 
di cui vengono Insigniti l di
rigenti statali per il loro con
tributo al rafforzamento del
la solidarietà tra i popoli. 

La stessa onorificenza è 
stata consegnata a Podgorni. 

mostruosa che gli atti com
piuti in difesa del governo 
Allende sono «delitti», per
chè 11 regime di Unità Popo
lare (regolarmente eletto dal 
cileni) era' «Illegale». In tal 
modo i tribunali militari ap
plicano retroattivamente • la 
'legge sullo stato di guerra 
Interna contro ministri, fun-. 
zlonarl, o semplici cittadini 
militanti-del partiti 'di alni* 

- stra, « colpevoli » di aver so
stenuto con la parola o con ' 

* l'azione il governo Allende, 
.prima, durante o dopo 11 
« golpe ». ; 

- ' Lo stesso « criterio », de
nunciato da numerosi giuristi 
di ogni paese del- mondo, è 
stato applicato contro Flgue-
roa e Hormazabal. Il primo 
è stato accusato di aver « in
vitato i. lavoratori a tenersi 
pronti a difendere 11 governo 
Allende al momento del col
po di Stato»; 11 secondo di 
«aver tenuto corsi di istru
zione militare per attivisti di 
sinistra ». sempre allo scopo 
di proteggere dalla sovversio
ne di destra un governo de
mocratico regolarmente elet
to. Queste attività sono state 
definite «atti tali da arreca
re pregiudizio alle fòrze ar
mate cilene favorendo 11 ne
mico ». Il « nemico » era quin
di 11 governo, contro 11 quale 
I generali fascisti complotta
vano. Ma è superfluo Insiste
re sul carattere Infame e mo
struoso di tali cavilli, alla cui 
fondatezza noni credono nem
meno coloro che cinicamente 
se ne servono; - • 

Tra gli altri quattro impu
tati condannati £v pene de
tentive figurano l'ex sindaco 
di Valdivla, Luis Diaz, e l'ex 
governatóre della provincia, 
dott. Sandor Aranclbla, un 
medico molto noto e stimato 
anche all'estero. •••<. .>- . : 

Aranclbla è difeso da un 
avvocato cileno a da un av
vocato francese, a cui però la 
giunta fascista ha concesso 
soltanto la facoltà di «con
correre» alla difesa senza di
ritto alla parola. In favore 
del dott. Aranclbla, che prima 
di diventare governatore, cir
ca dieci mesi prima del «gol
pe», insegnava filologia alla 
università di Valdivla, sono 
stati compiuti numerosi pas
si da parte di personalità 
straniere. Il Premio Nobel 
Julius Axelrod ha chiesto al
l'ambasciata degli Stati Uni
ti di intervenire per sottrarre 
l'imputato alla condanna. Lo 
Istituto francese Pasteur ha 
chiesto la scarcerazione dello 
accusato e gli ha offerto un 
posto di ricercatore. •--

Pochi giorni dopo " l'inizio 
del processo, il vescovo di Val-
divia mons. José Manuel San-
tos. ex presidente della con
ferenza episcopale cilena, a-
vava Ipromesao .di intercedere 
a favore di quegli imputati 
che eventualmente fossero 
stati condannati a morte. 
Con ansia, con speranza, si 
attende ora che il prelato fac
cia quanto ha promesso di 
fare. 
- Un altro processo è In cor
so a Rancagua, nella regione 

di Santiago. Gli imputati so
no ventidue, accusati di «vio
lazione della legge sulla si
curezza interna dello stato». 
SI tratta, anche qui, di una 
montatura e di una mistifi
cazione. La metà degli impu
tati è composta infatti di sin
dacalisti della miniera di ra
me «El Tenlente», situata 
140 km, a sud di Santiago. Il 
«reato» di cui sono accusati 
si riduce quindi all'aver ten
tato di difendere, purtroppo 
invario, 11 governo popolare 
contro 1 generali «golpisti». 

Dirigente del PC 

sotto processo 
in Indonesia 

-r GIAKARTA, 6. 
Si è aperto a Glakarta 11 

processo contro R. Vldjaja-
stra membro del CC del par
tito comunista Indonesiano 'e 
dirigente dell'organizzazione 
contadina « Barlsan Tanl In
donesia». E' imputato di a-
vere « partecipato ad un com 
plotto al fine di rovesciare il 
governo». R. Vldjajastra ven
ne arrestato nel luglio 1968 
a Giava durante operazioni 
repressive svolte dalle truppe 
governative. 

' .. ' t * 

Trentasei 

giovani 
arrestati 

in Grecia 

. . ,; . . ATENE, 6 
" Trentasei persone per ' lo 
più giovani universitari, tra 
cui cinque donne apparte
nenti a due movimenti di si
nistra clandestini, sono state 
arrestate dalla polizia greca 
in relazione alla rivolta stu
dentesca scoppiata nel no
vembre scorso al Politecnico 
di Atene. •.. ' .'••: 

Gli arrestati, secondo quan
to ha dichiarato al giornali
sti il portavoce del governo 
di Atene; « appartenevano a 
due movimenti comunisti che 
agivano < nella clandestini
tà». In realtà si tratta di 
due gruppi di giovani dissi
denti, usciti dal Partito co
munista e dall'EDA, il « fron
te ellenico per la lòtta, con
tro 11 fascismo e l'imperiali
smo » e 11 « movimento comu
nista rivoluzionarlo ». -
. Altre quattordici persone 
appartenenti alle due reti 
clandestine sono attivamente 
ricercate • dalla polizia. Il 
leader dei gruppi, secondo 11 
comunicato del regime mili
tare, sarebbe stato uno stu
dente universitario greco, Pe-
tros Stangos. 

Tutti gli arrestati sono per 
lo più giovani studenti uni
versitari ai loro primi anni 
di còrso : , . . .•-...• 

Nelle elezioni amministrative 

Saar: la DC avanza 
assorbendo le destre 

Socialdemocratici e liberali mantengono le posizioni 

SAARBRUECKEN. 6 
. Le elezioni locali nella Saar 

— land della Repubblica fe
derale con un milione e 200 
mila abitanti — hanno con
fermato 11 predominio demo
cratico in questa regione, nel
la quale la maggioranza del
la Dieta è appunto controlla
ta dalla CDU e in cui tutti 1 
membri del governo locale 
appartengono a questo parti
to. Nella Saar, ad ogni mo
do, la CDU non ha beneficia
to di un calo dei voti social
democratici ma dei voti dei 
piccoli partiti di destra, che 
concorrono numerosi sempre 
alle elezioni per le ammini
strazioni locali. Questi piccoli 
partiti sono scomparsi dalla 
scena (scendendo dal 14.3 al 
3,9 per cento» e cosi la CDU 
è passata dal precede ite 4U 
per cento al 51,7 per cento. 
I socialdemocratici hanno 
mantenuto le loro posizioni 
con una diminuzione percen
tuale dello 0,3 per cento (dal 

37.4 ai 37.1). I liberali hanno 
perduto lo 0.5 per cento. 

Non ha trovato dunque con
ferma. In queste elezioni, la 
tendenza manifestatasi negli 
ultimi tre mesi in altre con
sultazioni amministrative o 
regionali: un regresso dei 
socialdemocratici a - vantag
gio dell'opposizione. • 

La sfrenata campagna con
dotta anche qui dai democri
stiani contro i partiti che so
no al governo a Bonn, accu
sati - di essere responsabili 
delle difficoltà economiche 
che attualmente hanno inve
stito la • repubblica federale 
tedesca, ha avuto una riso
nanza inferiore : a quanto i 
capi della CDU si aspettava
no. D'altra parte sembra che" 
i • dirigenti socialdemocratici 
siano riusciti a recuperare 
credibilità tra gli elettori che 
si sentivano delusi dalla 
mancata attuazione delle ri
forme che il partito di 
Brandt si era impegnato a 
compiere. ' 

Avanza il processo di riorganinaxlon* dello Stati 
— ' ' i i . i • • • • — • 

Un milione di jugoslavi 

municipali e regionali 
L'attuale fase elettorale si concluderà il 10 maggio 

con l'insediamento del Parlamento federale 

Dal nostro corrispondente 
.,. BELGRADO, maggio 

Più di un milione di citta
dini jugoslavi sono stati elet
ti nel corso delle ultime set
timane alla funzione di dele
gati (pressapoco uno ogni die
ci elettori), ad esercitare cioè 
pfecisl compiti di decisione 
e di direzione politica e so
ciale. Con queste elezioni, 
che si sono iniziate nello 
scorso mese di marzo e che 
si concluderanno 11 10 mag
gio con l'insediamento della 
nuova Assemblea federale o 
Parlamento jugoslavo, si è in
teso creare le condizioni per 
un decisivo allargamento del
la sfera del potere decisio
nale. Un tentativo di realiz
zare una delle istanze ultima
mente più sentite e discus
se in Jugoslavia, quella di 
far uscire l'autogestione dalle 
fabbriche, di farla diventare 
un sistema politico, di attua
re cioè concretamente due ba
silari principi del socialismo 
jugoslavo: che 1 lavoratori so
no depositari del potere e 
della gestione degli affari so
ciali; che essi hanno il di
ritto di decidere interamente 
del valore prodotto con 11 lo
ro lavoro. 

Il nuovo sistema elettora
le, varato con la Costituzio
ne recentemente approvata, 
si inserisce, dunque, nel sol
co della tradizione della de
mocrazia diretta, rappresen
ta una parte integrante e 
uno sviluppo del sistema del
l'autogestione. •••«•.• 

Le delegazioni sonò una di
retta emanazione delle cel
lule primarie della organiz
zazione dell'autogestione. Es
se sono state elette da ogni 
singola organizzazione di ba
se del lavoro associato (re
parti o settori di fabbrica che 
hanno una loro piena auto
nomia ma che sono « asso
ciati » agli ' altri reparti nel 
comune lavoro dell'azienda), 
dai lavoratori agricoli e dai 
produttori diretti, dalle co
munità locali o di interesse, 
dalle organizzazioni social-po
litiche di base. . . 
Questa, della formazione del

le delegazioni, ha rappresen
tato la fase prima delle ele
zioni. Le delegazioni di base 
hanno poi designato, nel lo
ro ambito, i delegati da in
viare a costituire i tre con
sigli che compongono le As
semblee (consiglio del lavoro 
associato, consiglio delle co
munità locali, consiglio so
cial-politico). .- Le - assemblee 
comunali hanno eletto a loro 
volta, tra 1 propri ^ compo
nenti, 1 delegati che sono an
dati a comporre le Assem
blee (o Parlamenti) delle 
sei- 'Repubbliche2 e .delle due 
Regioni autonome jugoslave, 
nonché il Consiglio federale, 
uno del due rami della As
semblea della Federazione. 
L'altro ramo, che si chiama 
Consigliò delle Repubbliche 
e delle Regioni, è stato e-
spresso in modo paritetico dai 

delegati dei vari parlamenti 
repubblicani e regionali.' 

Per tre mési 11 Paese è 
stato scosso da questa feb
bre elettorale e il comples
so meccanismo si fermerà 
soltanto 11 10 maggio, quan
do appunto si riunirà l'As
semblea federale e verrà In
sediato il nuovo governo. Ma 
le delegazioni di base àvran- ' 
no allora ' ultimato soltanto ' 
una parte del loro lavoro, 
quella cioè di aver costitui
to le assemblee al vari li
velli. 

Le delegazioni di base ven
gono elette per un periodo 
di quattro anni ed hanno 11 
compito di promuovere, In
dirizzare, realizzare nelle As
semblee ai vari livelli il pro
gramma politico e sociale 
della Intera legislatura. I de
legati Inviati alle Assemblee 
concerteranno con le rispetti
ve delegazioni le Iniziative da 
prendere e 11 comportamento 
sul singoli problemi e la de
legazione è responsabile di 
fronte alla comunità autoge
stita che •• l'ha espressa e 
che può revocarla in parte o 
in toto. La consultazione tra 
la delegazione e la base do
vrebbe quindi essere continua 
e diretta, anche perché il de
legato rimane al suo posto 
di lavoro, non ottiene nessun 
compenso per la sua attivi
tà politico-sociale (tranne i 
casi In cui la funzione assol
ta non assorba completamen
te la sua giornata, quale può 
essere il caso di un ministro) 
e rimane sottoposto al con
trollo permanente dell'am
biente in cui vive e lavora. 
' Nei commenti che gli ju

goslavi hanno fatto in questi 
mesi, e che continuano a fa
re, a questo «sistema delle 
delegazioni» si sottolinea co
me esso rappresenti « la for
ma più democratica di deci
sione negli affari sociali» di 
vedere certe forze abusare 
del sistema, tentare di far 
valere i loro egoismi e i loro 
particolarismi». A questo ti
more i più ottimisti rispon
dono affermando che in real
tà le delegazioni sono forte
mente vaccinate contro ogni 
manipolazione particolaristi
ca, ' poiché esse • non sono 
composte da individui isola
ti ma espressione delle orga
nizzazioni autogestite di base, 
organizzate in esse, fermamen
te ancorate dai rapporti so
ciali, pienamente in grado 
dunque di armonizzare gli in
teressi particolari e quelli col
lettivi. 

Mólti non nascondono il ti
more che il sistema possa 
andare incontro a gravi dif
ficoltà (lentezza nelle decisio
ni, scarsa efficienza, scelta 
delle persone adatte alle esi
genze). Ma a queste obiezio
ni che tradiscono una origl

ine tecnocratica si risponde 
che difficoltà di questo gene
re rientrano nel quadro nor
male della crescita della so- ; 
cietà jugoslava. Neppure ci si 
fanno illusioni ' che 11 si

stema possa rappresentare 
una:panacèa contro ì perico
li di burocratizzazione, anche 
se si nutre la profonda oon-
'Vlnzlone che per le sue ca
ratteristiche il delegato ala 
meno soggetto a questo ge
nere di deformazione. 

L'opinione dominante, e 
più volte ribadita dai massi
mi ..dirigenti della Lega . del 

"comunisti e delle altre orga
nizzazioni, è che la realiz
zazione del sistema rappre
senti un compito difficile, « un 
processo storico, ma da con
cretizzare giorno per gior
no», da affrontare con spiri
to • rivoluzionarlo. Perché il 
sistema possa rispondere ap
pieno alle aspettative si ritie
ne necessario condurre « una 
azione rivoluzionarla » per 
modificare gli attuali rappor
ti sociali, per ridurre le dif
ferenze sociali sotto tutte le 
forme, per rafforzare gli ele
menti di solidarietà e di coe
sione socialiste di tutte le 
componenti della società. 

Arturo Barioli 

Firmato a Mosca 

nuovo accordo 
quinquennale 

ENI-URSS 
MOSCA, 6 

Un nuovo accordo quin
quennale di collaborazione 
tecnico-scientifica è stato fir
mato oggi a Mosca dal presi
dente dell'ENI, ing. Raffaele 
Girotti e dal Vice presidente 
del Comitato sovietico per la 
tecnica e la. scienza, Germen 
Gvisciani. II nuovo protocollo 
amplia considerevolmente la 
collaborazione nel settori del
l'industria chimica, petrolchi
mica, leggera e del gas previ
sta dal precedente accordo 
sottoscritto nel 1969. Il Comi
tato sovietico e l'ENI svilup
peranno ricerche in comune. 

Nel prossimi cinque anni 
avranno luogo scambi di dele
gazioni, di informazioni, semi
nari di studio. E' stata decisa 
inoltre, per il coordinamento 
dell'attività, la creazione di 
una commissione mista e la 
firma di accordi separati con 
1 ministeri interessati alla col
laborazione con l'ENI. Fra le 
novità di maggior rilievo del
l'accordo figura la costruzio
ne In comune di impianti chi
mici con nuovi processi tecno
logici, l'introduajpne di tec
nologie sovietiche-d'avanguar
dia in stabilimenti dell'ENI e 
là ricostruzione e ammoder
namento di unità produttive 
dell'industria leggera e pe
trolchimica dell'URSS. 

Il Presidente dell'ENI. Gi
rotti, sempre oggi è stato ri
cevuto dal primo ministro 
Kossighin con il. quale ha 
avuto un lungo colloquio. 

Se scegli il coupé Renault 15TL 
ti diamo anche i soldi per le vacanze. 

i-
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HL 
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Si, hai letto bene. Scegliendo un Coupé 
Renault 15 TL (1300 ce) puoi concederti una 
vacanza diversa: al volante di un magnifico 
coupé e con una somma in contanti che 
concorderai con la Concessionaria Renault 
presso la quale ritirerai la vettura in cambio 
della tua auto usata. . 

Pagherai la prima rata 90 giorni dopo, grazie 
al conveniente sistema DIAC Italia - Credito 
Renault. Tutte le Concessionarie Renault in 
Italia ti offrono questa opportunità. 
Rivolgiti perciò oggi stesso alla Concessionaria 
Renault più vicina (vedi le Pagine gialle). 

Riceverai altre informazioni e utili consigli. 
Sfa ricorda: l'iniziativa "vacanze in coupé" 

Renault (estesa anche ai modelli Renault 12, 
Renault 16 e a tutti i Coupé Renault) è valida 
solo fino al 15 agosto. 

E se pensi, giustamente, che un coupé non 
si sceglie a caso, le Concessionarie 
Renault ti danno la possibilità ... 
di verificare personalmente e con 
calma le grandi qualità dei Coupé 
Renault offrendoteli in prova. 

"Vacanze in Coupé" e "Prova" 
sono due occasioni Renault che 
non puoi lasciarti sfuggire. 
Prezzo: da L. 1.780.000 + IVA. 

Nela gamma Renault la tua c'è. 
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